LA RESPONSABILITÀ

“Responsabilità” è una parola che diventa sempre più difficile trovare nelle nuove edizioni del vocabolario della vita moderna: “la responsabilità è sempre degli altri e non è mai la nostra”!... Letta in chiave missionaria, la realtà è ben diversa  perché ogni cristiano è in prima persona  responsabile dell’annuncio evangelico. Un annuncio che esige l’attenzione al prossimo e all’ambiente nel quale viviamo e di cui siamo, appunto, “responsabili”, anche per il bene delle generazioni future.

PREGHIERA INIZIALE


Proponiamo di utilizzare la prima parte di una interessante riflessione di don Primo Mazzolari che, rielaborata, diventa così preghiera:
IMPEGNIAMOCI

La primavera incomincia col primo fiore

la notte con la prima stella

il fiume con la prima goccia d’acqua

l’amore con il primo sogno.
Impegniamoci

noi e non gli altri

unicamente noi e non gli altri

né chi sta in alto né chi sta in basso

né chi crede né chi non crede.
Impegniamoci

senza pretendere che altri s’impegnino con noi o per suo conto,

come noi o in altro modo.
Impegniamoci

senza giudicare chi non s’impegna

senza accusare chi non s’impegna

senza condannare chi non s’impegna

senza cercare perché non s’impegna

senza disimpegnarci perché altri non s’impegnano.

1. CATECHESI INTRODUTTIVA
Primo momento: Il senso di responsabilità del cristiano…

Si può iniziare la catechesi, riflettendo sulle ragioni che motivano il   senso di responsabilità che deve caratterizzare la vita di ogni cristiano.

Proponiamo alcuni brevi riferimenti tratti da un/a:

· Testo biblico:

· Lc 16, 19-21: “Perfino i cani venivano a leccargli le piaghe”
· Testimonianza:
· LA RESPONSABILITA’ E’ MIA
Una delle situazioni spirituali più dolorose del momento è questa: che ci palleggiamo le responsabilità. Ognuno di noi non vuole assumersi delle colpe che sono proprie dell’uomo: e le accuse vanno ora a questi ora a quelli. E chi pensa ad assumersi coraggiosamente e frontalmente la propria responsabilità?

Fino a che giocheremo a questo scarica-barile (e badate che c’è gente anche seria che fa questo gioco!), non aspettatevi un miglioramento dell’umanità, perché il primo atto che ci porta a rivedere le cose di fuori è quello di riguardare il rapporto che c’è di corresponsabilità personale: e non ci dobbiamo rifiutare, perché altrimenti tutto questo nostro parlare non è altro che uno scaricare sulle spalle di altri, cose che sono nostre cose, colpe che sono nostre colpe, responsabilità che sono nostre responsabilità.
( tratto da P. MAZZOLARI, Missione di Ivrea 24-10-1958  in Discorsi, p. 813, Bologna 1978 )


In aggiunta, suggeriamo:
                  -      L’AZIONE RESPONSABILE DEL CRISTIANO
Noi non siamo Cristo, ma se vogliamo essere cristiani, dobbiamo condividere la sua grandezza di cuore nell’azione responsabile, che accetta liberamente l’ora e si espone al pericolo, e nell’autentica compassione che nasce non dalla paura, ma dall’amore liberatore e redentore di Cristo per tutti coloro che soffrono. Attendere inattivi e stare ottusamente alla finestra non sono atteggiamenti cristiani. I cristiani sono chiamati ad agire e a compatire non primariamente dalle esperienze che fanno sulla loro pelle, ma da quelle che fanno i fratelli, per amore dei quali Cristo ha sofferto ( Natale 1942 ).
( D. BONHOEFFER,  Resistenza e resa, p. 71, Cinisello Balsamo 19962 )
Secondo momento: …impone scelte di vita coraggiose

In un celebre discorso fatto ai membri del Consiglio dei laici nel 1974, Paolo VI ebbe a dire: “L’uomo contemporaneo ascolta più volentieri i testimoni che i maestri, o se ascolta i maestri lo fa perché sono testimoni”. Per una testimonianza credibile occorre, però, compiere scelte coraggiose. Tra le più difficili, quella di assumere uno stile di vita più essenziale: è una scelta di grande responsabilità!
Proponiamo due brevi riferimenti tratti dal:

· Magistero:

-     COSTRUIRE STILI DI VITA


È necessario, perciò, adoperarsi per costruire stili di vita, nei quali la ricerca del vero, del bello e del buono e la comunione con gli altri uomini per una crescita comune siano gli elementi che determinano le scelte dei consumi, dei risparmi e degli investimenti. In proposito, non posso ricordare solo il dovere della carità, cioè il dovere di sovvenire col proprio «superfluo» e, talvolta, anche col proprio «necessario» per dare ciò che è indispensabile alla vita del povero. 


( GIOVANNI PAOLO II , Centesimus annus,  36 )

·    STILI DI VITA
L’immagine con cui si apre la parabola di Lazzaro e del ricco Epulone è purtroppo una perfetta descrizione del mondo in cui viviamo: da una parte i popoli dell’abbondanza, il 20% dell’umanità che dispone dell’80% delle risorse del pianeta; dall’altra la smisurata moltitudine di poveri, senza nome e senza volto,che non hanno di che soddisfare le più elementari esigenze vitali. Su una popolazione mondiale di 6,5 miliardi di persone, più della metà vive nei Paesi « a basso reddito», soltanto 900 milioni vivono nei Paesi «ad alto reddito», e il resto nei Paesi «a medio reddito ». 1,3 miliardi di persone «vivono» con meno di 1 dollaro al giorno e 3 miliardi con meno di 2 dollari al giorno.

Queste intollerabili sperequazioni all’interno della famiglia umana interpellano ogni uomo e con particolare intensità ogni credente, spingendo alla ricerca delle cause soprattutto di azioni capaci di porvi rimedio. Non si tratta soltanto della «convenienza»  di ridurre queste distanze, ma di un imperativo etico che vede nelle ferite alla dignità di tanti uomini e donne una lesione alla dignità della vita nel suo complesso. Di fronte a tale imperativo, è inevitabile un richiamo alla corresponsabilità di tutti: la responsabilità di ogni uomo a comportamenti coerenti con questo dettato, e la responsabilità di promuovere relazioni sociali, economiche e politiche che salvaguardino la dignità della vita umana e contribuiscano a realizzare un umanesimo plenario e planetario.

( Ufficio Nazionale CEI per i problemi sociali e il lavoro, Etica, sviluppo e finanza. Per i 40 anni dell’enciclica Populorum progressio, 2006, Introduzione )

2.  SPUNTI PER LA CONDIVISIONE

Seguendo i due momenti della catechesi introduttiva, ecco alcune provocazioni utili al confronto di gruppo:

· Consideri la responsabilità come un impegno naturale?

· E’ proprio necessario che un cristianesimo più responsabile e attivo richieda che ognuno si faccia carico delle propria parte di responsabilità?  
· Che rapporto c’è tra responsabilità e missione?

· Vivi nella tua dimensione di famiglia un impegno responsabile con il prossimo?

· Quanto è importante lo stile di vita che conduciamo per la credibilità della nostra testimonianza?

· Cosa si può fare concretamente per acquisire uno stile di vita più essenziale?
· Sei mai stato coinvolto in un progetto per iniziative di solidarietà?

· Nel luogo di lavoro hai mai proposto o aderito a iniziative per il prossimo? E queste hanno      aumentato il tuo senso di responsabilità?
3. IMPEGNO DI GRUPPO
Essere responsabili vuol dire, quindi, sentire il dovere di testimoniare Cristo con la nostra vita. Per fare questo è necessario anche riconsiderare la struttura dei propri consumi e decidere quali di essi sono compatibili con un modello economico più giusto e rispettoso dell'uomo e dell'ambiente. Per questo, proponiamo una serie di suggerimenti, tra i quali scegliere i più interessanti o quelli di più immediata e possibile attuazione: 
· Dare massima attenzione a ciò che si acquista, preferendo prodotti locali, di stagione e provenienti da agricoltura biologica.
· Favorire la produzione casalinga di pane, pasta, dolci, yogurt, ecc.
-     Bere acqua di rubinetto al posto di quella minerale in bottiglia di plastica.

· Operare scelte ecologiche di investimento strutturale: per il risparmio energetico usare lampadine ad alta efficienza, ridurre la temperatura di casa in inverno, usare le fonti energetiche rinnovabili ( pannelli solari e/o fotovoltaici ). 

· Per i neonati, fare uso di pannolini di cotone riutilizzabili, in alternativa agli inquinanti pannolini usa e getta. 

· Inserire nel bilancio la voce "spese per i poveri": diffondere la cultura della gratuità.

-    Ridurre l'uso dell'automobile  utilizzando  i mezzi pubblici.  Su  tragitti brevi andare a piedi o in
      bicicletta.          
· Scegliere, per le vacanze, di approfondire la conoscenza del lavoro delle missioni nel mondo, anche con viaggi in cosiddetti… Paesi di missione.
· Liberare il tempo dal dominio della televisione, per valorizzare i rapporti umani e i momenti conviviali ( famiglia, parenti, amici... ).
Dopo un certo periodo, è consigliabile operare una verifica e un confronto di gruppo.
PREGHIERA CONCLUSIVA


Formatici alla scuola della Parola e di alcuni insegnamenti spirituali, dopo aver condiviso opinioni ed esperienze, affidiamo alla preghiera i frutti dello spirito di questo incontro e l’impegno preso comunitariamente. La responsabilità esige un serio impegno di vita soprattutto con il Signore. Ancora don Mazzolari:
IMPEGNIAMOCI CON IL SIGNORE
Impegniamoci con Lui.
Impegniamoci
a seguirlo, non a farci seguire.
Impegniamoci 

a seguirlo, costi quel che costi,
 perché “gli uccelli dell’aria hanno i loro nidi, le volpi le loro tane…
e il Figlio dell’Uomo non ha dove posare il capo”.
Impegniamoci
a seguirlo senza guardare indietro, 
senza cambiamenti, senza rimpianti, senza nostalgie di cose morte, 
senza chiedergli dove sta e se ci può prendere.
Impegniamoci
a seguirlo sino alla fine,
senza chiedergli su quale monte né su quale croce 
potremo dire il nostro “consumatum est”,

senza chiedergli che ci darà per le cose che abbiamo abbandonato, 
non avendo finora lasciato nulla per amor suo.

( P. MAZZOLARI, Impegno con Cristo,  pp. 9ss., Bologna 1979 )







